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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 98             del   30-09-2019

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemiladiciannove del giorno  trenta del mese di settembre alle ore 19:10 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	BIANCO MARIA
	A

	CANGEMI MASSIMO
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	A

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   4.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Moro Anna, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

TRAINA DAVIDE

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 3 ALL’ODG: Interrogazioni. 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Vediamo chi mi chiede la parola. Il Consigliere Traina, poi il Consigliere Amari. Prego, Consigliere Traina. 

CONSIGLIERE TRAINA – Sì, buonasera. Grazie, Presidente. Buonasera a tutti i colleghi. La mia interrogazione è brevissima. È in merito alla mozione che è stata approvata il 30 luglio di quest’anno sulla adesione del nostro Comune al progetto SIBA Ter supporto istituzionale alla banca delle terre. Volevo capire a questo punto dopo due mesi, quali sono i tempi previsti da parte della Giunta, per formalizzare la deliberazione di Giunta che è indispensabile per poter dare seguito a questa adesione. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Traina. Allora, la parola al vice Sindaco. Chiederei a tutti di mettere il telefono in posizione di vibrazione quanto meno. Grazie. Prego, vice Sindaco.  

VICE SINDACO – Grazie, Presidente. Consigliere Traina, ne parlavamo prima dell’inizio del Consiglio, nel senso che a luglio è stata approvata questa interrogazione  e qualche giorno fa il Consiglio Comunale ha approvato l’altra mozione che riguarda problemi all’agricoltura in generale. Quindi noi abbiamo due problematiche che stiamo affrontando. Gli uffici stanno lavorando, perché ci sono delle carte da preparare per potere aderire sia alla prima questione che riguarda questa mozione approvata dal Consiglio Comunale, sia per quanto riguarda invece la mozione del Consigliere Clemenza, approvata anch’essa dal Consiglio Comunale. Diciamo che c’è stato di mezzo il mese di agosto, e quindi ci siamo un po’ fermati. Ma già da domani mattina ci attiviamo per capire dove sono arrivati gli uffici, per potere eventualmente capire cosa c’è da fare, se c’è da approvare una delibera di Giunta o da andare di nuovo in Consiglio. Io questo adesso non lo ricordo, però stiamo cercando di capire con gli uffici dove sono arrivati. Ci siamo fermati. Quindi da domani mattina vedrò un po’ a che punto siamo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Traina, prego, per la replica.  

CONSIGLIERE TRAINA – Sì. Diciamo che io auspico che si possa accelerare in questa direzione anche perché, al di là di quelle che possono essere le problematiche in relazione all’ufficio, cosa fare, come muoversi, ricordo che è un progetto che prevede supporto gratuito da parte dell’ANCI, quindi non c’è nemmeno tanto da stare a preoccuparsi su quelli che debbono essere gli aspetti strettamente burocratici in tal senso da parte degli uffici. Quindi, c’è solo da approvare il proprio atto  di adesione e dare seguito all’adesione. La deliberazione di Giunta è indispensabile. Grazie.  

Alle ore 19,15 entra in aula il Sindaco ed il Consigliere Campisi ed il numero dei consiglieri presenti sale a 13. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei Consigliere Traina. E allora mi aveva chiesto la parola il Consigliere Amari. Prego.  

CONSIGLIERE AMARI – Grazie, Presidente. Buonasera a tutti. L’interrogazione verte sulla manutenzione ordinaria e straordinaria dei tombini, caditoie e griglie stradali. Visto l’approssimarsi della stagione autunnale e le conseguenti piogge e perturbazioni e rilevato che negli anni precedenti è emersa soprattutto inizialmente la scarsa capacità di captazione del sistema di raccolta delle acque piovane della nostra città, generando anche allagamenti in numerose strade soprattutto della zona bassa del nostro paese, ovvero il Camarro e, considerato che un non tempestivo intervento può sfociare in vere e proprie emergenze mettendo anche in pericolo l’incolumità dei singoli cittadini che percorrono le strade, in quanto abbiamo assistito anche ad episodi non molto simpatici, quale l’esplosione letterale dei tombini che hanno coinvolto anche diverse autovetture negli anni. Quindi, considerato che fortunatamente in quelle occasioni non hanno provocato danni a persone, data l’indifferibilità di tali interventi al fine di prevenire ulteriori circostanze negative che possano mettere appunto a rischio l’incolumità soprattutto dei cittadini, ma anche della sicurezza di tutto il territorio, si interroga l’amministrazione Comunale se è intenzione della stessa provvedere alla manutenzione dei tombini, caditoie e griglie. Quali provvedimenti avesse già diciamo intrapreso eventualmente e le tempistiche, stanche l’urgenza derivante dall’approssimarsi appunto della stagione autunnale e quindi delle prossime piogge. Grazie.  

Entra in questo momento, sono le ore 19,17,  il Consigliere Giannone ed il numero dei consiglieri presenti sale a 14.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Per la risposta la parola al Sindaco. Sindaco, prego. 

SINDACO – Grazie, Presidente. L’interrogazione della Consigliera Amari mi dà l’opportunità di fare un po’ di riassunto delle puntate precedenti. Io ritengo che i Consiglieri Comunali tutti, ognuno per la propria parte, abbiano avuto anche possibilità di valutare all’interno di quelle che sono le provvidenze di bilancio. Quello che oggi la nostra amministrazione può fare e non può fare, ancorchè sensibile a tematiche di questo genere o anche ad altre di altro genere. L’interrogazione mi porta soltanto a ribadire alcuni concetti. Non posso fare altro, che quello che ho ribadito in altre sedi e che ho ribadito in Consiglio Comunale e continuo a ribadire. Ad oggi, da quelle che sono le risultanze di bilancio, abbiamo c’è una sola certezza. Abbiamo una minore entrata per circa 120.000 euro rispetto al bilancio di previsione che abbiamo fatto, legato alle spese obbligatorie, e una programmazione in termini di esternalizzazione ancor che essendo un intervento di manutenzione, valuterei bene se a titolo secondo o a titolo primo. Guardo la Segretaria proprio per avere conferma,  che in ogni caso non consentono allo stato attuale se non quella di fare una programmazione già ampiamente discussa con gli uffici attraverso un calendario di programmazione, che prevede ovviamente l’impiego di quel personale minimo di cui è dotato il Comune. Non c’è alcun dubbio che in una fase successiva, tolto anche su questo tema specifico il problema, cercando di arrivare direttamente su quelle che sono almeno le aree della grande metropoli che amministriamo, che di questo si tratta da un punto di vista della urbanizzazione privata. Noi abbiamo una città di 10.500 abitanti, però urbanizzata per una città di 60.000 abitanti. Quindi, tolte anche alcune priorità che abbiamo dato su attività di pulizia di caditoie che magari se fatte per tempo, dico non tutte, 3.750 caditoie che abbiamo sul nostro territorio possono anche lenire eventualmente eventuali danni e quant’altro, dico abbiamo dato una programmazione con il tempo e la tempistica che occorre. Non c’è dubbio che nella fase in cui dovessimo avere, valutare l’opportunità di creare uno spazio finanziario adeguato per tale attività così come per altre attività. Quindi questa mia risposta serve anche eventualmente ad altre interrogazioni che sicuramente o probabilmente qualcuno avrà in mente di fare. Fatto 100 le entrate e le uscite rispetto a delle priorità avremmo la possibilità di potere attuare in tal senso questa altra ulteriore questione. Non c’è dubbio che questa questione assieme ad altre, anche da un punto di vista delle manutenzioni straordinarie, attiene così come ho detto più volte in Consiglio Comunale ad una gestione di ambito non più del singolo Comune. Le manutenzioni straordinarie, i potenziamenti, le nuove linee e tutto quello che riguarda manutenzione di fognature e di rete idrica, oggi con il Decreto del Presidente della Regione firmato qualche giorno fa che dichiara Lei. Tale liquidazione è un argomento che stiamo affrontando nell’ambito territoriale ottimale che purtroppo la Legge ci obbliga a rispettare, anche in termini di progettualità di grossi investimenti. Proprio oggi, stamattina mi chiamava il Sindaco di Castelvetrano per essere reso edotto di questioni che ovviamente all’inizio ancora non ha ben percepito. E quella è l’unica via per cui possiamo anche guardare in prospettive e programmare al meglio alcune attività. Non c’è dubbio che l’attenzione su queste tematiche, avendo anche l’esperienza necessaria e valutando anche un po’ quello che succede ovunque, in verità ovunque. Anzi, rispetto a quello che succede altrove e ti giri, guardiamo tutti quanti nel periodo invernale, voglio dire ci siamo sempre trovati tutto sommato forse per la posizione olografica della nostra città, anzi no, probabilmente per quello, tutto sommato a soffrire meno possibile. Però non c’è dubbio che l’attenzione su questa cosa va fatta e va fatta attraverso un’operazione e con un ragionamento di buon padre di famiglia rispetto a quelle che sono alcune attività. Sarà utile sicuramente l’attività, che porteremo avanti in questa settimana, di una ulteriore sensibilizzazione alla cittadinanza rispetto alla mancata capacità di riscossione, o meglio ancora al mancato incasso rispetto a tassazioni che dovrebbero provvedere e darci quegli elementi, quell’ossigeno necessario a poter fare almeno i servizi di ordinaria manutenzione. Su quello abbiamo modo di confrontarci. Non le dico che i metereologici ci assicurano che non sarà così piovoso l’inverno, perché questo equivale a una battuta e basta. Ma puntiamo sul fatto di poter fare di necessità virtù e cercare di organizzarci al meglio su tutta l’attività. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco. Per la replica, Consigliere Amari.  

CONSIGLIERE AMARI – Grazie, Sindaco. Mi ritengo soddisfatta. Conosciamo, penso, come gli altri colleghi Consiglieri, tutta la situazione del nostro bilancio. Sappiamo esattamente, però il nostro compito è quello anche di essere sia di controllo che anche da pungolo in determinate situazioni, proprio perché si parla di incolumità delle persone. Quindi, come dire, non è né un attacco né niente, però ovviamente dobbiamo assolutamente cercare di trovare una soluzione tutti in tal senso. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Amari. Altre interrogazioni? La parola al Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Presidente. Tra gli adempimenti preliminari alla redazione diciamo e all’approvazione del bilancio c’era anche il piano di alienazione delle aree. Ora, in Commissione già questo argomento era stato molto discusso e abbiamo appreso, anzi meglio, abbiamo avuto la conferma che molte di queste aree non sono aree in quanto tali, ma sono ancora occupate da vecchi fabbricati che hanno subito i danni del sisma del ’68 e che in parte sono pericolanti, parzialmente demoliti o comunque alcuni in condizioni diciamo più o meno dignitose. Ora, la mia interrogazione verte su questo. Alcuni di questi fabbricati oggettivamente costituiscono un pericolo per la pubblica incolumità, e sono di fatto parte del patrimonio di questo Ente. Da questo punto di vista dobbiamo pure tenere presente che sono prospicienti verso le pubbliche strade, verso cortili, adiacenti ad altri fabbricati di proprietà dei cittadini che, insomma, si trovano a dover gestire delle situazioni complicate per la presenza di animali, per infiltrazione di umidità, per quant’altro. Quindi, visto che in Commissione si era già parzialmente affrontata questa tematica e si era capito che comunque nel caso in cui ci fossero dei cittadini interessati a queste aree si potrebbe pensare a una forma di compensazione che potesse ovviare ovviamente ai costi della demolizione, visto che il Comune dovrebbe dare delle aree e non dei fabbricati, io mi chiedo qualora ci fossero, come ci sono, dei fabbricati che sono oggettivamente pericolosi e pericolanti, il Comune ha in programma delle iniziative per togliere questi pericoli, stante che alcuni di questi fabbricati sono già transennati con tanto di verbale dei Vigili urbani e forse, da quello che mi risulta, in qualche caso anche dei Vigili del fuoco? Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – Ma, rispondo volentieri perché è argomento di attualità nella misura in cui la tematica va affrontata ovviamente per compartimenti stagno, se così si può dire, perché su quelle cose dette in Commissione già noi ci siamo attrezzati di conseguenza e già mi pare che 5 o 6 alienazioni di questo genere con la compensazione per l’eliminazione del pericolo sono state già portate avanti dall’ufficio in maniera positiva. Ovviamente non tutte le aree a cui Lei fa riferimento hanno quell’appetibilità e quella richiesta che va in quella direzione. Vede. Io è inutile che torno qui, a ripetere quali sono state le colpe del passato, che è un passato piuttosto ormai remoto, nella misura in cui c’era l’assegnazione di nuovo lotto in Contrada Camarro e trasferimento dell’abitato, non si procedeva o comunque non si impegnava allora la ditta che veniva assegnataria del lotto a lasciare l’habitat o comunque la propria residenza storica, che aveva diritto al contributo e al trasferimento attraverso un contributo di abbattimento. Allora si faceva, come dire, economia, cercando di accontentare quanta più gente possibile, senza pensare al futuro e senza pensare che dopo 40 anni ci saremmo trovati con una situazione di questo genere e con tutta una serie di aree acquisite al patrimonio comunale che, ovviamente, nel cercare di mettere in sicurezza, nel cercare di creare condizioni di altro genere trova una grande difficoltà che è quella sempre del limite di carattere economico. Amiamo dire, sia io che il mio collega Sindaco di Salemi, che siamo i più grossi immobiliaristi d’Italia, in buona sostanza. Ora, attraverso l’elaborazione di alcuni ragionamenti, stiamo parallelamente anche ad altri Comuni. Un Comune magari aveva maggiori opportunità di poter operare in tal senso, con quella famosa vicenda di un trasferimento agevolato cercando di dare possibilità a privati di creare anche investimenti di carattere edilizio sul territorio stesso. Tanto per essere più chiari e fare un esempio pratico, le famose case ad un euro, ma sono cose che stiamo valutando parallelamente al Comune di Salemi e ad altri Comuni che oggi si trovano in queste condizioni. L’aspetto più corposo in assoluto non c’è dubbio che deve gravare in capo a chi ancora oggi ha aperta la vicenda post terremoto del sisma del Belice e che, con avvicendarsi di questioni, di problematiche e io dico anche di Governi Nazionali, ancora oggi rimane sordo alle nostre richieste ufficiali, anche soprattutto a quelle del Capo dello Stato, il Presidente Mattarella che, venuto qua, nella nostra città, ha avuto modo di rappresentare e di sensibilizzare le istituzioni preposte, affinché su queste tematiche di carattere generale si potesse dare una svolta definitiva e chiudere questa nota vicenda. Ora io, essendo il coordinatore dei 21 Sindaci del Belice, posso informare il Consiglio Comunale, ne approfitto di questo, che su queste tematiche così come sulle tematiche riguardanti la manutenzione di queste opere di urbanizzazioni allora fatte, faccio un esempio su tutti, i ponti di Contrada Camarro o su altre cose che abbiamo ereditato, create dallo stato in un momento in cui la macchina era grassa e si creavano opportunità e urbanizzazioni smisurate rispetto fabbisogno della collettività, su queste tematiche ivi compresa la chiusura definitiva dell’attività di ricostruzione, ho appena interessato con nota ufficiale il Ministro, il neo Ministro ai lavori pubblici, quindi alle infrastrutture, cosa che faccio puntualmente ogni volta cambia un Governo. Cambia un Governo, io mando la classica nota e la richiesta di una riunione di un tavolo tecnico al Ministro competente. Quello precedente manco ha riscontrato la nota ma, nonostante anche alcuni momenti e alcune interlocuzioni di carattere verbale, ricordo perfettamente che la sua più grande meraviglia, mi ha detto Belice e di cosa dobbiamo parlare? Quindi, per dirvi sostanzialmente siamo arrivati a ciò. Oggi, obiettivamente, lo dico con altrettante onestà intellettuale, nel formulare gli auguri telefonicamente al vice Ministro alle infrastrutture, che è l’Onorevole Cancelleri. Ho detto a chiare lettere che non lo avremmo lasciato in pace perché su queste vicende ormai il Belice ne è veramente stanco e dobbiamo trovare soluzioni immediate e definitive attraverso gli strumenti finanziari che si vorranno valutare, attraverso nuovi meccanismi di carattere di finanza pubblica. Ma su questo dobbiamo correre con emergenza. Quindi, tutta questa bonifica di area, tutto questo patrimonio immobiliare che abbiamo ereditato nel corso di 40 anni, di 50 anni, ovviamente va trattato tornando alle interrogazioni attraverso compartimenti stagni e al creare azioni diversificate, affinché ovviamente si possa eliminare quanto prima possibile il pericolo che incombe. Certo, da un punto di vista del controllo del territorio, l’ufficio tecnico è sempre attivo, la Polizia municipale altrettanto. Laddove occorre transennare, laddove occorre inibire al traffico alcune arterie perché magari c’è un pericolo molto più incombente rispetto ad altri, questa cosa mi pare che rientra nell’ordinarietà e mi pare che gli uffici si comportino di conseguenza.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco. Prego, Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Sindaco. Lei capisce che anche io devo un attimo nella mia replica utilizzare la categoria dei compartimentali stagni, perché se da una parte l’impostazione di carattere generale è condivisibile, nel senso interessare il Ministro, le Istituzioni e quant’altro, chiudere l’annosa vicenda alla ricostruzione, la problematica da me portata era una problematica di carattere molto concreta. Cioè, sto parlando di pochi fabbricati realmente pericolosi che rischiano anche con la pioggia che può fare domani o dopodomani di venire giù. Quindi, è chiaro che oggettivamente stiamo parlando di due piani probabilmente diversi. Un piano generale che potrebbe comportare la chiusura dell’intero capitolo ricostruzione, e va bene, nel senso che ben venga se si dovesse giungere a una soluzione del genere, però nella concretezza del singolo caso in via X piuttosto che in via Y. No, io più che altro non mi vorrei trovare nella spiacevole situazione da Consigliere Comunale, di dover poi vedermi arrivare in Consiglio Comunale dei debiti fuori bilancio per danni ad automobili, o peggio che peggio qualche tragedia che vorremmo certamente tutti evitare. Quindi, Lei capisce che sono certo che gli uffici stanno facendo e fanno quotidianamente ed egregiamente il loro dovere. Però io chiederei di accelerare quel processo che era partito in occasione dell’approvazione del piano di alienazione, di catalogazione, di schedatura di tutte le aree, perché non abbiamo avuto più niente a parte la scheda campione che abbiamo ricevuto illo tempore e quindi capire quali sono le aree in cui si deve oggettivamente intervenire subito e farlo con i fondi del bilancio Comunale, se è possibile. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Crinelli. 

Entra alle ore 19,34 il Consigliere Battaglia ed il numero dei consiglieri presenti in aula sale a n. 15.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ci sono ulteriori interrogazioni? La parola al Consigliere Traina di nuovo.  

CONSIGLIERE TRAINA – Grazie, Presidente. La mia interrogazione verte sui servizi ausiliari all’istruzione, in particolar modo a servizi già offerti in passato dal nostro Comune, presenti anche nelle linee programmatiche del DUP, che sono servizi come il trasporto urbano, il trasporto extraurbano e la refezione scolastica. Chiedo al Sindaco quale sia lo stato dell’arte su questi servizi per l’anno scolastico già partito 2019/2020, e se può delinearci le modalità e i tempi di attuazione, anche ai riferimenti finanziari, comunque per finanziare questi servizi. E lo dico, lo chiedo anche in virtù dell’avviso che è stato emesso dall’area quarta dei servizi alla persona istruzione il 17 settembre, questo mese, in cui si dice chiaramente che il costo…(inc) Mi riferisco al trasporto urbano in questo caso specifico. Il costo è a carico degli utenti, e che il servizio verrà rimborsato compartecipato, diciamo non… (inc) Se è possibile anticipare magari delle tempistiche su un avviso che è poco chiaro da questo punto di vista. E poi, inoltre un’altra cosa sul trasporto extraurbano, ho notato che l’erogazione e i rimborsi è fermo al 2017 e quindi cosa si prevede per l’anno 2018 e l’anno 2019.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – Vediamo se riesco sinteticamente a dare delle risposte in maniera compiuta, che hanno tipologie diverse. Sui trasporti extraurbani noi rimborsiamo tempestivamente rispetto a quelle che sono le partite di giro che mettiamo in bilancio e che la Regione formula annualmente. Quindi, siamo fermi lì . Io dico probabilmente, non ho contezza precisa, la Regione ha soltanto sborsato fino ad oggi l’annualità 2017, perché è una semplice partita di giri. Le altre due questioni a cui Lei fa riferimento, quella del trasporto urbano e quella della refezione scolastica, sono due questioni che attengono esattamente alla stessa tipologia di servizio. Trattasi di servizi a domanda individuale. Tecnicamente si dice che sono servizi a domanda individuale. Conferma? Perfetto. I servizi a domanda individuale non possono essere partecipati da parte dell’amministrazione pubblica al 100%. Devono avere una percentuale di compartecipazione da parte di chi utilizza il servizio a domanda individuale che, chiaramente, ci metterà nelle condizioni di poter fare valutazioni di altro genere. Sulla mensa scolastica dico subito che la mensa scolastica non partirà per un semplice motivo. Perché abbiamo concordato con l’istituto scolastico che la fase emergenziale dove tutti i locali, parlo anche della sala mensa una volta e quant’altro, sono tutti occupati in questo momento da parte delle classi. Forse avremmo dovuto smantellare totalmente e definitivamente fino a quando i lavori proseguiranno tutta via Trieste, la scuola media, quindi non c’è più nemmeno un’aula. Tutti questi ragazzi, fra il commerciale per gentile concessione anche della Provincia e della (inc.) e le aule invece disponibili all’interno di quelle che sono strutture scolastiche nostre proprio del Comune, si sono allocati all’interno di questi spazi, per cui non è possibile assolutamente creare il servizio di mensa scolastica, perché non è soltanto la consegna di un pasto, ma è tutta una serie di attività. Ci vuole l’aula dedicata, ci vuole tutta una serie di accorgimenti che giustamente e correttamente da un punto di vista igienico sanitario devono essere presi e tutta una serie di altre questioni. Quindi, abbiamo concordato che almeno fino al trasferimento nella struttura di Contrada Santa Lucia, la refezione non aveva possibilità di potere essere effettuata. Sul servizio del trasporto Lei fa bene a riferire sulla scheda, che però è chiarissima, io non la vedo così poco chiara. Il Dirigente del servizio, nel cercare di acquisire quanti più dati statistici possibili, ha formulato questa scheda per un semplice motivo: perché da una conferenza di servizi effettuata tra la scuola, l’amministrazione Comunale e la Cooperativa Trasporti Partanna, che svolge il servizio urbano concessionato e contrattualizzato, ha valutato di acquisire le disponibilità alla compartecipazione da parte delle famiglie e, in ogni caso, la richiesta di chi ovviamente ha intenzione di servirsi di questo servizio per un semplice motivo: perché è cambiata la geografia, la locazione delle scuole. Oltre a essere cambiata, quindi con i ragazzi spostati su zona Camarro in via Gramsci, su via Messina e qualcosa su via Garibaldi, il servizio urbano dovrebbe prevedere in orari consoni all’apertura della scuola un servizio che perimetralmente è una cosa che dovrebbe interessare un po’ l’utenza che in questo caso ne farebbe richiesta. E siccome ovviamente, nel contratto con l’autotrasporti Partanna, è prevista una rimodulazione delle corse sia in termini di orari sia in termini di percorso validati sicuramente dalla Regione Siciliana, la Dottoressa Nastasi ha ritenuto di fare questa formulazione per acquisire i dati statistici e capire quante corse servono, dove servono e con quali orari servono queste corse. Senza questi tre elementi ovviamente non si può passare alla fase di carattere contrattuale. Dovesse non essere rispondente anche alla corsa urbana che fa la Cooperativa Trasporto Partanna, la Dottoressa Nastasi si attrezzerebbe di conseguenza a fare una proposta alternativa all’amministrazione Comunale, nel senso che dovrebbe fare un avviso pubblico per vedere chi quel servizio particolare lo fa, sempre prevedendo una compartecipazione dell’utilizzatore finale. Trattasi di servizio a richiesta individuale che deve per legge essere compartecipato tanto quanto quello della mensa.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco. Consigliere Traina?  

CONSIGLIERE TRAINA – Sì. Ringrazio il Sindaco per la risposta. Diciamo che la mia osservazione sull’avviso era semplicemente perché non definiva tempi giustamente per la particolare situazione di quest’anno. E l’osservazione era naturalmente anche a vantaggio di utenti, ma anche delle aziende che finora hanno contribuito offrendo il trasporto urbano, che giustamente a monte devono fare comunque una valutazione, una programmazione in termini finanziari, perché comunque alla fine c’è un rischio da questo punto di vista quest’anno. Sì, valuterò passo passo eventualmente se c’è l’esigenza di altri chiarimenti. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Traina. Altre interrogazioni? La parola al Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Presidente. Buonasera Sindaco, Assessori e colleghi Consiglieri. Sono a conoscenza di una nota inviata a tutti i Comuni dell’Isola, con la quale il dipartimento alla Protezione Civile della Regione Siciliana informa che nel collegato alla Legge di stabilità Regionale per l’anno 2019 all’art. 2 è stata autorizzata, per l’esercizio finanziario 2019, la spesa di 200 migliaia di euro per attività di rimozione e smaltimento di amianto. Adesso non so se il Sindaco ne sia a conoscenza, ma suppongo di sì. Ad ogni modo, volevo invitare il Sindaco a sollecitare presso gli uffici Comunali di competenza l’elaborazione e la redazione del piano amianto, che avrebbe dovuto essere pronto già nel 2014 e di cui ancora, diciamo, non disponiamo. E a vigilare, come penso che sia nell’interesse di tutti noi e del Sindaco in prima persona, a vigilare affinché vengano valutate le condizioni per la partecipazione all’ammissione a questo finanziamento e, qualora le condizioni ad oggi non ci siano, a eventualmente sollecitare affinché possano essere create. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Battaglia. Sindaco.  

SINDACO – Che il dipartimento di Protezione Civile Regionale sia stato così solerte nell’emanare quella nota  così, come dire, ottimista, è la conferma che quello che succede ad oggi alla Regione Siciliana, Regione in senso istituzionale tra Assemblea e Governo, anche il dipartimento stesso non era nelle condizioni di poterlo prevedere, perché quel collegato a cui Lei fa riferimento, votato favorevolmente, ancorchè facente parte dei collegati e dei mini collegati delle Commissioni dell’Assemblea Regionale Siciliana, una cosa veramente fuori dal mondo. È stato votato sì, hanno trovato un’ipotetica copertura finanziaria, tant’è che Lei mi ha dato anche gli importi a disposizione dei Comuni Siciliani. Lei forse non sa, anzi sicuramente non lo sa, perché altrimenti l’interrogazione magari verteva in un’altra maniera quando faceva riferimento a questa nota, che hanno scoperto non più tardi del 14 di settembre se non vado errato, 13 - 14 settembre, adesso non mi ricordo bene. Tutti i collegati votati in Assemblea Regione Siciliana, cioè otto mesi di lavoro dei Parlamentari in Commissione sono tutti privi di copertura finanziaria. Abbiamo scherzato. L’Assemblea Regionale Siciliana ha scherzato. Hanno fatto otto mesi di lavori, di mediazioni, di dibattiti, di ricommissioni, di riunioni, di plenari e tutto il resto per ricevere una nota da parte della Ragioneria Generale della Sicilia, che comunicava che non c’era un centesimo di copertura finanziaria su tutto il disegno di Legge 491, poi suddiviso in quattor… (inc) 191. 1, 2, ter, quater e tutto il resto, che sono i collegati, i mini collegati per le singoli Commissioni. Quindi, vero è che questa cosa dimostra che nemmeno il Dipartimento della stessa Regione poteva mai e poi mai prevedere qualcosa che in 70 anni, 60 a memoria d’uomo non era mai successa, ma è pur vero che abbiamo semplicemente scherzato. È pur vero che c’è una Regione Siciliana che ha beffato gli Enti locali per mille aspetti. Per altri mille aspetti continua ancora a beffarli. Faccio riferimento sul 5% di taglio sul cristallizzato della stabilizzazione dei precari, che per il nostro Comune equivale a 60.000 euro. Una cifra vincolata per Legge per i prossimi vent’anni, hanno avuto il coraggio di decurtarla di un 5%. Ora, io sulla tematica Lei sa perfettamente, Consigliere Battaglia, ho anche l’onere,  ogni tanto l’onore, ma spesso l’onere di portare una battaglia avanti in nome e per conto di quello che è un territorio molto martoriato, di quello che è un territorio che ha subito, così, dal momento, dalla fatalità una invasione di questa fibra di amianto eccessivamente dislocata in tutto il territorio e parlo della Valle del Belice. Sa perfettamente, l’ho comunicato in un mio video recentemente, quali sono state le battaglie che tutto sommato anche un semplice Sindaco deve portare avanti, perché altrimenti qui la politica di alti ranghi non se ne occupa minimamente, e sa perfettamente come stiamo messi e quali sono gli equilibri che sto cercando di raggiungere. Anche perché l’avevo invitata e l’ho invitata, Lei ha partecipato, ad una riunione che il dipartimento di Protezione Civile ha convocato qui, a Partanna, cioè non l’ha fatto manco al dipartimento. Ha convocato i 21 Sindaci qui, a Partanna. Siamo a buon punto. Su questa vicenda, a parte il piano che va fatto ma che è un piano che deve avere ovviamente una dislocazione o comunque una programmazione che serva anche in termini economici a capire quale sarà poi la finalità di questo piano. La finalità del piano deve essere quella di uno smantellamento graduale che possa arrivare ad eliminare la sostanza. Io l’ho spiegato in un video, non lo voglio ribadire qui per una questione di brevità. La nostra intenzione è, ottenuto il finanziamento che per quanto riguarda il Comune di Partanna ammonta a circa un milione e 350.000 euro, possiamo anche valutare laddove è possibile, laddove gli uffici mi diranno sia possibile, anche la possibilità di non fare una gara al massimo ribasso, ma di fare una gara ad offerta migliorativa, proprio perché vogliamo trovare nel meccanismo, che nel più ci sta il meno, per eliminare quanto più di questa sostanza oggi il nostro Comune ha in possesso. Certo, sa perfettamente, lo sa perché segue anche indirettamente, di questo me ne compiaccio, che l’attenzione su questa vicenda non è assolutamente, non viene meno rispetto al mio impegno quotidiano sull’attività. Io mi auguro che invece il dipartimento riesca a creare una condizione per una agevolazione dei piani amianto, che sostanzialmente per farlo capire a chi tecnico non è, hanno bisogno di tutta una serie di spese, perché la caratterizzazione, la esposizione e tutta una serie di cose vanno valutate e vanno fatte in maniera seria, puntuale e precisa perché si faccia un piano che abbia oggi tutte le caratteristiche previste dalla Legge, e che abbia oggi tutte le caratteristiche e tutti quegli aspetti programmatici che mette in condizione l’amministrazione di poter lavorare in una direzione certamente ragionata e condivisa dai tecnici.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Sindaco. La mia non era assolutamente un’interrogazione polemica. A quanto pare le interrogazioni, ripeto, non sono mai vane se servono poi per conoscere e discutere. Non conoscevo i risvolti, prendo atto di ciò che mi dice e insisto sul piano amianto, perché in futuro ci potrebbero essere delle occasioni che potrebbero andare perse, perché magari non si è pronti. Va bene, grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Battaglia. Altre interrogazioni? Consigliere Clemenza, prego.  

CONSIGLIERE CLEMENZA – Grazie, Signor Presidente e buonasera a tutti. Ma più che un’interrogazione volevo un’informazione. Dato che, diciamo che la settimana prossima c’è l’evento che è la Madonna Della Libera, volevo sapere se è prevista una manutenzione.

SINDACO – Posso?  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.

SINDACO – Consigliere Clemenza, sì, fiducioso.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Benissimo. Se fossero tutte così le interrogazioni e le risposte saremo a posto. Bene. Altre interrogazioni? Consigliere Corrente, prego.  

CONSIGLIERE CORRENTE – Grazie, Presidente. Si sente? Signor Sindaco, è stato un Consiglio Comunale di interrogazioni molto sereno, pacato con gli argomenti di uno spessore importante. Alienazioni di area e queste cose. Io me ne vado fuori sacco, me ne vado fuori sacco. Allora, io questa interrogazione la volevo fare già per lo meno 10 giorni fa, 15 giorni fa, quando al termine delle manifestazioni di arti e Musicultura a Partanna si è avuto il bilancio diciamo dai media di come sono andate le cose. Abbiamo avuto una risonanza io ritengo positiva un po’ da tutte le parti, anche il TG 1, 5 hanno parlato degli eventi delle nostre manifestazioni. Però in tutta questa situazione si è verificato che qualche testata giornalistica on line delle nostre parti hanno messo le mani su, a guardare com’è che noi raggiungiamo determinati obiettivi, e per giunta abbiamo avuto l’onere e il piacere di avere dedicate tre puntate. Cioè, le arti e Musicultura per come è stata organizzata a Partanna ha portato a fare un’inchiesta alla testata giornalistica Trapani 24, dedicando tre puntate alla nostra attività. Questo va benissimo, ne siamo orgogliosi, però quando si dà la giusta informazione. Perché se nella giusta informazione poi mettono in evidenza…(inc) Io ho fatto, mi sono preso queste cose. Mettono in evidenza che le buttano dicendo tante cose strane a Partanna, come vengono finanziati i concerti, questa è la prima puntata. La seconda puntata il signore dei concerti e i soldi tolti ai Vigili del fuoco, e questa è la seconda puntata. La terza puntata nel frattempo il Castello soffre e si organizzano tante altre cose che vanno fuori dalle righe, mettendo in evidenza che il nostro Comune non è trasparente, perché loro dicono che non è del tutto trasparente. Mettendo in evidenza come così chissà ci fosse qualche connubio, qualche abuso da parte di questa amministrazione, di questo Consiglio nell’organizzare queste cose con il signor Costa. Chi era? Costa, quello che ha tutte. Ora, io dico, Sindaco, me lo deve consentire. Io so che Lei ha fatto dei chiarimenti a Trapani 24 e ha detto determinate cose. Lo sa, Sindaco, se Lei si ferma lì? Io non lo so se si ferma. Allora, le chiedo si è limitato solo ed esclusivamente o ha intenzione di limitarsi solo ed esclusivamente a questo tipo di risposta e di chiarimento, oppure no? Grazie, Sindaco.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – Ma, in via preliminare, per evitare che magari si possa pensare che io non voglia entrare nel merito specifico di queste cose che sono state scritte in queste tre puntate alle quali faceva riferimento, mi preme preannunciare al Consiglio Comunale che ho dato mandato Legale per sporgere una querela di carattere penale. E quindi capite bene che, per rispetto a quelle che saranno attività di indagine che la Procura vorrà avviare, io evito di entrare nel merito, nelle circostanze e quant’altro, perché non sarei corretto e non sarebbe nemmeno corretto da parte di chiunque altro fare operazioni in tal senso. Ho dato mandato Legale, i Legali già hanno elaborato un esposto, hanno chiesto, così, verbalmente se volevo agire in via civile o in via penale, ho detto che la nostra azione è un’azione che non può non essere penale, perché all’interno di quella inchiesta ancor che giornalistica, ancor che di una testata on line, ci sono elencate tutte una serie di falsità, oltre ad emendare la classica cultura del sospetto frumentata e alimentata sicuramente dall’interno di questa nostra Comunità. Dico sicuramente perché ne ho certezza e ne ho le prove, che poi sono giornalisti così, tanto per esserlo, poi in definitiva se stringi un po’ ti dicono pure chi si è interessato alla questione. Ma detto ciò io sul merito o nel merito non vorrei assolutamente entrarci e mi consentirete di evitare di farlo. Sulla questione non c’è dubbio che l’amarezza è tanta, perché dopo 16 anni di un’attività che oggi ci ha portati ad essere menzionati come diceva Lei nei TG Nazionali, ad avere riconoscimenti anche da parte dei Comuni vicini ora, e non solo, ma dall’intera Regione Siciliana, essere, come dire, additati o comunque cercare di smontare un’attività così ormai conclamata, così ormai consolidata e tutto il resto, porta sicuramente a qualche amarezza e non vi nascondo che inizialmente io pò di amarezza l’ho trovato, al punto tale che conoscendo anche voi quali sono gli impegni e i servizi personali che uno mette su queste cose, e come si ammazza un’intera estate levando il tempo alla famiglia, ai figli, agli affetti, a tutto quello che magari una persona normale fa, a un certo punto scatta il meccanismo della serie: ma a me chi me lo fa fare. Però fortunatamente, contemporaneamente in tutt’uno con lo stesso pensiero, dico “No, forse vorranno proprio questo, che io dica chi me lo fa fare”. E quindi l’azione l’ho presa così, per come ho scritto in quella mia smentita puntuale su ogni cosa che è stata o lasciata intendere o detta piuttosto chiaramente, non può che chiaramente essere presa come una sorta di minaccia, di intimidazione. L’ho vissuta veramente così. Io ritengo che facendo un’analogia con le intimidazioni di carattere mafioso, questa che io ho percepito è stata una vera e propria intimidazione. L’ho scritto, l’ho scritto nero su bianco. L’ho fatta personalmente di mio pugno, assumendomi tutte le responsabilità delle risposte date e dell’eventualità di cose magari dette fuori dai toni. Mi hanno detto che poi alla fine mi sono anche mantenuto, conoscendo anche il mio carattere. Detto ciò, semmai l’amarezza si amplifica ancora di più perché non ho sentito levare in questa Comunità da rappresentanze istituzionali, politiche di vario genere una voce, come dire, di protesta rispetto a un atto così indiscriminato, violento e pesante. Non ho sentito sollevare gli scudi per difendere la città, perché è quella che si è aggredita. Sia chiaro che l’aggressione non è stata fatta al Sindaco Nicola Catania, o meglio, non è stata fatta soltanto al Sindaco Nicola Catania. Quell’aggressione è stata fatta all’intera Comunità, all’intera macchina amministrativa. Perché come ho detto tranquillamente al Direttore del giornale, potrei capire che Lei pensi che io sia un delinquente. Potrei capire che Lei pensi, e ne ha tutta la facoltà di farlo, che io e la mia Giunta siamo dei delinquenti. Potrei capire tutto, ma che si possa mettere in unico calderone Dirigenti di questo Comune, Segretari Comunali di questo Comune, Direttori di Ragioneria di questo Comune come se fossimo un’associazione a delinquere questo no, non lo permetto. Non lo permetto e non lo permetto dando esattamente seguito alle parole che ho detto pubblicamente, quello di fare un esposto alla Procura della Repubblica, a cui ho dato già mandato ai Legali, già elaborato. Ho chiesto un appuntamento al Procuratore, che mi ha fatto sapere che per motivi di terzietà giustamente e correttamente non ha intenzione di ricevermi su questo argomento. Inoltre, ho la querela per le vie ufficiali così come è normale fare. Ho chiesto solo, per una questione di dovere istituzionale, nient’altro. Detto ciò, torno all’aspetto di carattere politico, perché questa Comunità se oggi non ha il coraggio di sollevarsi o comunque di levare degli scudi a difesa veramente di tutto quanto, piaccia o non piaccia, ma della dignità umana, della dignità professionale, noi abbiamo perso tutti quanti. Non ci può essere nessuno che si può compiacere di tanto fango buttato, nessuno! A meno che, a meno che… (inc) Nessuno. Detto ciò, e la ringrazio per aver sollevato il problema. Mi scuserà se non entro nel merito della questione, le ho spiegato i motivi quali sono e, probabilmente, anzi certamente le assicuro che sull’argomento torneremo ben presto a parlarne in maniera più chiara, più definitiva e con qualche esito favorevole. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco. Consigliere Corrente, per la replica.  

CONSIGLIERE CORRENTE – Signor Sindaco, io ci sono riuscito.  

CONSIGLIERE CORRENTE – Perché era stata… (inc) Un consiglio, e siccome sapevo che questa cosa era di grande disturbo, però io mi associo alle sue parole, perché non è di grande disturbo solo a Lei. E io, infatti, nella presentazione delle interrogazioni ho detto che Lei aveva tutta la nostra solidarietà, tutto il nostro impegno che è stato sia dell’amministrazione ma anche di questo consesso, di questo Consigliere Comunale, magari posso dire di questa maggioranza, perché quell’articolo è stato gravissimo, gravissimo! E quando Lei…(inc) Io mi ritengo soddisfatto della sua risposta proprio perché Lei non si ferma solo ed esclusivamente a fare una smentita o a chiarire con Trapani 24  quello che è accaduto, ma che Lei sta andando oltre. È quello giusto che Lei fa. Lei fa il giusto, perché qua si vuole mortificare, si vuole fare passare un messaggio negativo nei confronti non solo della sua persona e dell’amministrazione o del Consiglio Comunale, ma di tutta la collettività. Quindi, Sindaco, io non vado oltre. È chiaro che questo signore l’hanno avuta propinata questa cosa. Sono entrati troppo nel particolare, chissà che cosa. Oppure sono venuti anche qua a leggersi le carte, ma le hanno approfondite proprio in maniera certosina, come chiaramente l’interpretazione è stata molto ma molto lacunosa e hanno fatto delle gaffe almeno a mio modo di pensare, a mio modo di pensare, che penso il modo di pensare mio è anche il suo. Non a caso Lei sta facendo una denuncia alla Procura della Repubblica di natura penale. Quindi, Sindaco, soddisfatto, sono contento. Auspico che Lei questa la presenti nel più breve tempo possibile. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei. Altre interrogazioni? Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Presidente. Come avrete sicuramente appreso, il gruppo Consiliare “Cambia Partanna” il giorno 25 sempre, se non sbaglio, ha proposto un incontro con la cittadinanza per fare un rendiconto dell’attività svolta. Ci tengo a sottolineare che è stata una precisa scelta, in virtù dei principi di trasparenza e chiarezza che si sono promessi ai cittadini e che costantemente chiediamo anche alla Giunta tutta. È stata una scelta perché non c’è nessuna legge che ci imponeva di farlo, non c’è nessun regolamento che ci obbligava in tal senso. A differenza invece di quanto è previsto per il Sindaco. L’Art. 17 comma 1 della Legge Regionale Siciliana, che ha istituito l’elezione diretta del Sindaco, precisamente la n. 7 del 1992, poi modificata dalla Legge Regionale 17 del 2004, - dico bene? - Prevede che ogni anno il Sindaco presenti una relazione scritta al Consiglio Comunale sullo stato di attuazione del programma e sull’attività svolta, nonché sui fatti particolarmente rilevanti. Inoltre, ricordo a tutti che il Sindaco ha assunto un preciso impegno con i suoi cittadini, poiché, a prescindere dalla disposizione di Legge nel proprio programma elettorale, quello sulla base del quale i cittadini lo hanno scelto, ha scritto precisamente a pagina 3, proprio per essere precisi punto 1 amministrazione, che gli obiettivi perseguiti sono tra gli altri quelli di organizzare con cadenza periodica forme pubbliche di divulgazione nelle quali il Sindaco e gli Assessori rendiconteranno su quanto fatto dall’amministrazione nel periodo precedente e presenteranno quanto in programma per il periodo successivo. Detto questo, chiedo al Sindaco se ritiene di dover presentare la relazione annuale e quando soprattutto, considerato che sono passati 15 mesi dalla sua lezione, non vorrei che periodico significasse quinquennale.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – Le questioni sono due. Sul quinquennale se lo tiene, perché sa perfettamente che avendo fatto anche i precedenti cinque anni questa cosa non è così. C’è una ulteriore modifica alla norma in ogni caso. Non è un termine perentorio, hanno ampliato il termine di relazione da parte del Sindaco alla città e al Consiglio Comunale. Ma questo non mi esime dal prendere un impegno sulla quale già stiamo lavorando, nel senso che avremo modo, a compimento almeno dell’esercizio finanziario completo di arrivare ovviamente in Consiglio con una relazione che sia vero è di analisi, delle cose già fatte precedentemente, ma vuole essere anche una relazione di prospettiva, perché quel disegno disegnato, calcolato, elaborato all’interno dell’azione programmatica e della mia dichiarazione programmatica possa avere anche un senso in Consiglio Comunale. Sulla seconda parte avremmo modo, mi seguirà l’Assessore Zinnanti che si occupa di queste cose, di pubbliche relazioni quando è il caso di fare attività convegnistica, di invitare specificatamente i Consiglieri di opposizione, perché sulla seconda parte non ci sono occasioni dove, a prescindere da quella che sono le tematiche in cartello o in programma su attività e convegnistica che abbiamo fatto a iosa in questo periodo, io ne approfitto assieme agli Assessori di relazionare singolarmente per branca di materia agli intervenuti alla collettività. È pur vero che una riunione o un’assemblea che riguardi tutta l’attività amministrativa senza guardarla per settori, è nostra intenzione farla e la faremo sicuramente in concomitanza con la presentazione al Consiglio Comunale della relazione prevista dalle norme che Lei ha citato, perché non mi sembra corretto fare un’azione divulgativa all’esterno senza prima passare attraverso una relazione per iscritto prevista per norma dalla Legge. Quindi, la faremo in concomitanza a quella di carattere generale. Ma le attività di comunicazione e di rendicontazione sulle attività svolte le facciamo puntualmente ogni qual volta c’è qualcosa da prospettare. È una cosa che organizziamo, e mi pare che siamo arrivati a che numero? 54 complessivamente. Ma in questo anno e mezzo, anno e due mesi sostanzialmente ne abbiamo fatti già di pareggio. Stamattina ce ne è stato uno, non mi sono potuto soffermare, non mi sembrava corretto prendere all’adunanza più tempo sullo spiegare quello  fatto prima, sulla specificità di stamattina. Ma normalmente lo facciamo puntualmente, senza per questo, come dire, nasconderci o comunque evitare l’incontro con la gente, che per quanto mi riguarda è l’unica fonte vitale, mi scuseranno i Consiglieri Comunali, è l’unica fonte di ragionamento e anche di aggiustamento, perché va detto che si possono anche aggiustare e correggere le cose, deve essere così, in corso d’opera, che normalmente traggo nell’incontrare la città, che faccio quasi quotidianamente. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Battaglia.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Sì, grazie Sindaco. Chiaramente ribadisco che io sto parlando della relazione annuale sullo stato di attuazione del programma, quindi non faccio riferimento né a workshop né a conferenze varie. Sto parlando dello specifico adempimento di Legge. Tra l’altro l’articolo continua dicendo che il Consiglio Comunale entro 10 giorni dalla presentazione della relazione addirittura si esprime in seduta pubblica co le proprie valutazioni. Ma tralasciamo questo. Io già sapevo che Lei mi avrebbe risposto che il termine non è perentorio. Quindi, da questo deduco che se il mancato rispetto di una Legge non produce effetti sfavorevoli o sanzioni pecuniarie, che è quello che significa perentorio, ce ne possiamo fregare. Io non credo sia assolutamente così. Io ribadisco che aspetto, vediamo quanto tempo ancora ci vorrà. Ad oggi,  Lei sta violando disposizioni precise.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco non interrompa.       

CONSIGLIERE BATTAGLIA – E poco importa se il termine sia più o meno perentorio.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Aspettiamo la relazione. Altre interrogazioni? Non ve ne sono più. Allora, sono le ore 20:10. La seduta è tolta.                    

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to CONSIGLIERE BATTAGLIA VALERIA
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to DOTT.SSA Moro Anna
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